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Prof. Antonello Bellomo 
 
Personale addetto:     
dott.ssa Albacenzina Borelli (Neuropsichiatra Infantile) 
dott. Raffaele Canto (Psichiatra Adulti) 
dott. Vincenzo Orsi (Psicologo Psicoterapeuta) 
sig.ra Maria Teodora Bredice (Assistente Sociale) 
dott.ssa Maria Assunta Mancini (Assistente Sociale) 
dott.ssa Margherita La Fauci (Logopedista) 

 
 

Informativa per l'utenza del CAT 
 

 Ai sensi del Regolamento 9 del 8/7/2016, i Centri territoriale per l'Autismo (di 

seguito sempre CAT) si inseriscono nell’organizzazione funzionale del Dipartimento di 

Salute Mentale .  

I CAT sono costituiti da due équipe (art.2 comma 8 Regolamento citato): 

      − una équipe dedicata all’Età Evolutiva; 

      − una équipe dedicata all’Autismo Adulto.  



 Il CAT aziendale è ubicato presso l'Ospedale "Lastaria" di Lucera.  

 Oltre alle richieste spontanee di consultazione, il CAT raccoglie gli invii provenienti 

dai CSM e dagli ambulatori del Servizio di Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza 

(SNPIA) delle tre  macro aree di ASL (Area Centro, Area Sud, Area Nord) per procedere a 

una diagnosi e alla stesura di un progetto terapeutico-riabilitativo.  

Poiché il disturbo di spettro è una condizione persistente in tutto il ciclo vitale, 

particolare attenzione sarà riservata alla continuità delle cure nel passaggio dall'età 

evolutiva all'età adulta, garantendo all'utenza una presa in carico nei servizi per gli adulti e 

il raccordo con le strutture riabilitative ubicate sul territorio. 

Al CAT si accede con impegnativa del medico curante autorizzata presso il CUP o, 

comunque, attraverso l’invio di altra struttura o Ente.  

Dopo la presa in carico, le prestazioni sono gratuite e gli appuntamenti vengono 

fissati direttamente dagli operatori senza alcuna necessità di prenotare presso i CUP. 

Per presa in carico si intende la stesura di un progetto terapeutico globale che 

preveda tutti gli interventi necessari (farmacologici, psicologici, sociali, riabilitativi) utili al 

raggiungimento degli obiettivi condivisi con   le famiglie e con l'utente. 

Al primo colloquio, prima della presa in carico, Voi genitori dovrete accedere 

insieme. Vi sarà consegnata una scheda di consenso al trattamento dei dati personali che 

entrambi dovrete firmare. In ogni caso, durante tutto il ciclo di cura, vi sarà richiesto il 

consenso per ogni prestazione per la quale previamente non avrete già fornito 

autorizzazione; ugualmente, si cercherà di ottenere il consenso anche dal vostro/a 

ragazzo/a, ove possibile.  

 Nella fase di avvio dell'attività si prevede una apertura iniziale di 3 giorni/settimana. 

 Lunedi Martedi Mercoledi Giovedi Venerdì 

Ore 
8.00/14.00 

  BORELLI 
CANTO 
ORSI   
BREDICE   
LA FAUCI  

CANTO   
ORSI   
LA FAUCI  

 

Ore 
16.00/19.00 

CANTO  
LA FAUCI 

 BORELLI   
CANTO   
LA FAUCI 

  

 

Tali giorni ed orari saranno progressivamente ampliati sino a coprire una apertura di  

5 giorni/settimana per complessive 38 ore. 

Il Centro può funzionare bene se tutti collaboriamo affinché funzioni bene.  

Vi preghiamo, pertanto, di collaborare con noi, non esitando a presentare Vostre 



eventuali richieste; nel contempo, è importante che tutti rispettiamo i tempi e le modalità di 

organizzazione del CAT, in particolar modo per le caratteristiche dell'utenza; allo stesso 

modo, chiediamo di avvisare per tempo in caso di disdetta degli appuntamenti, potendo, in 

tal modo, inserire al posto di vostro figlio/a un altro utente, così evitando disservizi e un 

inutile diluirsi nel tempo degli appuntamenti. 

Vogliate, inoltre, comunicarci le dimissioni volontarie (cioè non concordate con noi) 

perché si eviti di tenere in carico utenti che abbiano, eventualmente, fatto riferimento ad 

altre strutture. 

 Con la vostra collaborazione, potremo fornirvi un servizio più efficiente. 

 

 

 

                                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 


